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La III conferenza episcopale 

Offensiva finale a 
Puebla dei vescovi 
di idee progressiste 

Moderatismo di mons. Trujillo e sollecitazioni per un impegno so
ciale e politico della Chiesa - Il gesuita Arrupe sui diritti dell'uomo 

Nuove voci su ammassamenti di truppe cinesi a ridosso della frontiera 

Acuta tensione al confine Cina-Vietnam 
La « Pravda » denuncia « le indebite pressioni militari » di Pechino contro Hanoi - Anche Washington « ammo
nisce » i cinesi ad astenersi da interventi armati - Costituito dai seguaci di Poi Pot un « vasto fronte unito » ?, 

La III Conferenza episcopa
le latino americana, i cui la
vori erano iniziati il 28 gen
naio scorso a Puebla con un 
discorso del Papa che aveva 
succitato contrastanti reazio
ni pei • alcuni irrigidimenti 
dottrinari e per non aver con
dannato esplicitamente le dit
tature militari, si chiuderà do
mani con un documento finale. 
Esso conterrà gli orientamen
ti teologici e pastorali in ba
se ai (piali la Chiesa latino-
americana dovrà sviluppare la 
sua azione nei prossimi dieci 
anni. Il fatto, perù, che il do
cumento sarà il risultato di 
una mediazione tra le posizio
ni dei progressisti e dei con
servatori che si sono confron
tati in (pteste due settimane 
a Puebla anche con forti ac
centi polemici, è dimostrato 
da alcune autorevoli dichia-
i azioni di prelati fatte ieri, 
proprio alla vigilia della ste
sura finale del documento. 

Toccando uno dei temi più 
controversi in seno alla Chie
da riguardanti l'atteggiamento 
da assumere di fronte a si
tuazioni di repressione intol
lerabile verso i diritti del
l'uomo. il Preposto generale 
della Compagnia di Gesù, pa
dre Arrupe, Ita cosi dichiara
to riprendendo un concetto che 
Iti già della enciclica Popu-
loruni pro»re->sio di Paolo VI: 
< L'uso delle armi è legittimo 
ni casi straordinari. Il cristia
no è pacifista per amore e 
non per vigliaccheria. Si de-
i e, anzi, realizzare la jHice 
atomo per giorno, evitando 
la violenza armata ma rimilo-
•endo le cause delle ingiusti
zie •». Alludendo a situazioni 
eccezionali in cui si sono tro
vati gli stessi gesuiti pagan
do di persona come a E/ Sal
vador e a Nicaragua, padre 
\rrupe ha aggiunto: « In casi 

di tirannide o di terrore pro
lungato è ammessa la ribel
lione popolare- La mia posi
zione è contro la violenza ma 
se esistesse — e pongo l'ac
cento sul se — IH qualche 
paese questa situazione ecce
zionale le persone che la pro
muovono assumono un peso 
enorme sulla loro coscienza ». 
Padre Arrupe ha detto che la 
Compagnia di Gesù è schiera
ta in tutto il mondo a favo
re della « promozione umana 
t* della dignità dell'uomo ». 
Rispondendo, poi, ai settori 
conservatori che avevano fat
to scrivere sui loro giornali 
che la sua presenza a Puebla 
^ra ingiustificata, padre Ar-

vomente ». Interpretando in 
questo modo la teologia della 
liberazione, mons- Pronao, in
terrogato dai giornalisti sulla 
collaborazione con i marxisti, 
ha detto che il problema non 
è ideologico ma concreto: 
« Quando la causa difesa è 
giusta non c'è problema. D'al
tra parte i cristiani devono 
badare a non farsi manipola
re né dalla destra né dalla 
sinistra impegnandosi nelle 
lotte che la realtà impone». 

Anche il presidente della 
Confederazione latino ameri
cana dei religiosi (che com
prende 170 mila religiosi e 
religiose del continente), pa
dre Luis Patino, è intervenu
to ieri polemizzando con quan
ti in queste due settimane han
no € manovrato » per t rende
re il documento finale gene
rico e poco concreto *. « La 
Chiesa latino americana — ha 
rilevato — deve incarnarsi 
con le aspirazioni dei poveri, 
con i bisogni del popolo ». Il 
vescovo nord americano, ìnon-
signor Elvis Hajes, che ha as
sistito ai lavori come osser
vatore, lia detto che « è giun
to il tempo che la Chiesa en
tri decisamente in azione per 
il progresso dell'America La
tina nel prossimo decennio 
prendendosi cura dei poveri. 
Dobbiamo premere sui poten
ti perché si accorgano di ciò 
che è giusto e di ciò che è 
ingiusto. /.« Chiesa non può 
rimanere silenziosa e inerte 
davanti ai governi autoritari «. 

Questa sorta di offensiva fi
nale da parte di vescovi e 
prelati che sollecitano un im
pegno sociale e politico della 
Chiesa, ovviamente non parti
tico, si spiega tenendo conto 
die il disegno moderato por
tato alla conferenza dal se
gretario del CELAM, INO/ÌS. 
Trujillo, con l'appoggio dei 
vescovi colombiani, ecuado
riani, messicani e dei conser
vatori di altri episcopati ha 
condizionato sin dall'inizio la 
assemblea. Lo stesso discor
so del Papa, soprattutto sul 
piano dottrinale, ha offerto 
molti elementi a questa linea. 
E' per questo che uno dei pre
sidenti dell'assemblea, il car
dinale brasiliano Aloisio Lo-
scheider. ha dichiarato ieri, 
mentre l'assemblea si appre
stava a discutere la auarta 
bozza del documento (è que
sto il segno dei contrasti esi
stenti), che « la Chiesa è in
teressata a conservare mol
te cose, ma anche a cambiar
ne molte altre ». Cosi come 

uipc ha dichiarato di essersi | / W f / r c sorge, direttore di Ci-
*• *%*+fii r*. . f - . t f . i - * / " * « • • f I M A * * *.*m • • • • • ; • ' . * . » „ . - -recato alla Conferenza in ve
ste di osservatore perché in
vitato dal card. Baggio quale 
ilclegato pontificio a presie
dere il consesso episcopale 
latina americano. 

Anche il prestigioso e co
raggiosi» vescovo di Riobam-

viltà Cattolica, sottolineava 
ieri in un intervento che « l'A-

i merica Latina sta passando 
\ da un regime monoculturale 
i ad una situazione pluricullu-
I rate. E' un cambiamento che 
; non è privo di rischi ma che 

non si può arrestare e che 
h«-™»»s-}<ep"ida Pronao (nel | C()i„cide con la crescita urna 
1076 la polizia ecuadoriana fé 
ce irruzione in diocesi ed ar
restò per 24 ore il vescovo 
mentre presiedeva una riunio
ne di dodici vescovi e sacer
doti). ha dichiarato: « Dio 
ha creato il mondo per l'uo
mo. per tutti gli uomini, e 
non per il profitto delle com
pagnie multinazionali. Dio 
vuole liberare l'uomo nella 
<ua interezza. Il capitalismo 
è una situazione di peccato 
rome era stato già detto a 
Mcdcllìn. Il Cristo non è ve
nuto a liberarci solo indivi
dualmente. ma anche colletti-

; na e civile dei popoli latino-
: americani ». Di qui la neces-
< sitò di approfondire il « rap-
| porto tra fede e nuova cul-
1 tura e le ideologie di massa 
I del nuovo continente* solle

citando la Chiesa a porsi « in 
un atteggiamento aperto e po
sitivo verso questa nuova real
tà in movimento ». .Si ha quin
di l'impressione che. al di 
là del documento, molti pro
blemi rimarranno aperti e 
spetterà ai singoli episcopati 
affrontarli e risolverli. 

Alceste Santini 

Riunione di solidarietà 
con i popoli arabi 

ROMA — S; sono aperti ieri 
mattina a Roma, :n un sa
lone dell'Hotel Parco dei 
Principi, i lavori della riu
nione preparatoria della 
* Conferenza internazionale 
di solidarietà con i! popolo 
arabo in lotta contro l'im-
pena'.ismo ». Ai lavori della 
riunione preparatoria parte
cipano ì rappresentanti del 
>< congrego del popolo ara
ldo ». che appoggia l'azione 
<1e: Paesi del « fronte della 
fermezza » «nti-Sadat e com
prende esponenti di tutte le 
for/e progrediste — partiti. 
sindacati, organizzazioni po
polari e di m.ijt« — del mon
do arabo. Del .seeretanato 
permanente fanno parte, o".-
T P a: rappresentanti de: 
Paesi del fronte della fer
mezza tSir.a, Irak, Algeria. 

Libia e Sud-Yemen). l'OLP, 
il Movimento naziona:e liba
nese e il Movimento nazio
nale egiziano. 

I lavori della seduta di ieri 
sono stati aperti con una re
lazione del dottor Nashashi-
bi, membro del Consiglio na
zionale palestinese; sono 
quindi proseguiti con :l di
battito. che si concluderà 
nella giornata d: oggi. 

Ai lavori assistono, in qua
lità d: osservatori, rappresen
tanti delle forze democrati
che italiane. Per il PCI è 
presente una delegazione for
mata dai compagni Umberto 
Cardia, Salvatore Corallo, 
Franco Calamandrei. Vittorio 
Onlia. Remo Salati: nel po
meriggio di ieri, il compagno 
Corallo ha pronunciato un 
breve discorso di saluto. 
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In memo.ia della compagna I 

LAURA FOA' ; 
per le sue lotte, sottoscrizio- i 
ne di L. 50.000 per la stampa : 
comunista. ! 

Nel primo anniversario del
la morte del compagno 

GINO DESIDERI 
della sezione Enti Locali del 
Comune di Roma, la moglie, e 
ì Agli lo ricordano con immu
tato affetto a quanti lo co
nobbero e sottoscrivono la 
somma di 20 mila lire per la 
stampa del partito. 

E' morto 
lo scrittore 

sovietico 
Tikhonov 

MOSCA — Si è speuto ali" 
età di 82 anni lo scrittore 
sovietico Nikolai Tikhonov. 
Oltre che uomo di lettere 
e scrittore, Tikhonov era vi
ce-presidente de! Soviet del
le nazionalità del Soviet su
premo dell'URSS, presiden
te del Comitato sovietico per 
la difesa della pace, segreta
rio della direzione dell'Unio
ne degli scrittori dell'URSS. 

In un necrologio firmato 
da Breznev e dagli altri di
rigenti del PC US e dello Sta
to sovietico, si afferma che 
la scomparsa di Thikonov 
« è una grave perdita per 
tutta la cultura multinazio
nale sovietica » 

BANGKOK — Notizie sempre 
più preoccupanti giungono dal
la penisola indocinese dove 
la tensione è in continuo au
mento e le voci sulla possi
bilità di un attacco cinese al
le frontiere del Vietnam si 
fanno sempre più insistenti. 

Nel momento in cui si fan
no sempre più precise le no
tizie su concentramenti di 
truppe cinesi al confine con 
il Vietnam e s: moltiplicano 
le denunce di Hanoi circa la 
violazione dello spazio aereo 
vietnamita da parte di aerei 
militari cinesi e il ripetersi 
di incursioni al di qua della 
frontiera vietnamita, il por
tavoce ufficiale del diparti
mento di Stato. Thomas Re-

I ston, ha letto ieri a Washing-
| tori ai giornalisti una dichia

razione in cui gli Stati Uniti 
esprimono preoccupazione per 

I la -.<• possibilità di un aliar-
j gamento del conflitto cambo-
I giano all'intera Asia del Sud 
I Est », ed in cui. per la prima 

volta il governo americano 
I sembra ammonire la Cina a 
| non attaccare il Vietnam. « Sa-
I remino molto preoccupati — 
| ha detto Reston — se la Cina 

attaccasse il Vietnam », ag
giungendo che la preoccupa

zione americana si riferisce 
anche ai combattimenti in 
Cambogia tra le forze vietna
mite e le forze dello spode
stato regime di Poi Pot. 

La dichiarazione letta da 
Reston segue l'ammonimento 
lanciato da Mosca a Pechino 
sulle colonne della Pravda di 
ieri mattina in un articolo 
che si dice sicuramente ispi
rato dai massimi dirigenti so
vietici. La Pravda accusa Pe
chino di sottoporre il Vietnam 
ad una crescente e indebita 
pressione militare, dislocando 
truppe al confine e provo
cando sistematicamente inci
denti con i soldati del Viet
nam « amico ed alleato del
l'URSS v. 

* Le iniziative cinesi dimo
strano ancora una volta — 
scrive l'organo ufficiale del 
PCUS — che Pechino consi
dera il Sud Est asiatico zona 
nella quale dovrà esercitare 
il suo (xitere... In altre parole 
il Sud Est asiatico è per la 
Cina la testa di ponte j)er il 
possesso dell'intera Asia... v. 

« Da molti mesi Pechino ha 
sistematicamente e delibera
tamente accentuato la tensio
ne al confine vietnamita. La 
portata di queste provocazio

ni è particolarmente aumenta
ta negli ultimi giorni ed og
gi la situazione ha raggiunto 
un punto tale da consentire 
alle truppe cinesi di attacca
re le regioni confinanti del 
Vietnam >. 

Riferendosi ai soldati fatti 
affluire nella zona di confi
ne la Pravda afferma che Pe
chino sottopone in questo mo
do il Vietnam ad una note
vole pressione militare. « I di
rigenti cinesi cercano di ma
scherare i loro preparativi 
bellici dietro una densa cor
tina fumogena di informazio
ni inesatte, lanciando false 
accuse contro il Vietnam e 
l'Unione Sovietica... allo sco
po di camuffare le loro reali 
mire aggressive.. ». Il tono 
della Pravda è duro, co-.ì co
me lo era quello delle lsvez-
tia. organo ufficiale del go
verno sovietico, che venerdì 
ancora una volta polemizza
vano con il vice primo mini
stro cinese Deng Xiao ping 
|>er il recente viaggio compiu
to in Giappone. < Deng ha 
sfruttato la sosta in Giappo
ne per lanciare infamie con
tro l'Unione Sovietica e per 
minacciare di aggressione gM 
alleati indocinesi dell'URSS... 

Ma la visita ci ha dato mo
do di mettere maggiormente 
a fuoco l'accentuata aggressi
vità di Pechino... ». 

« Deng ha inoltre cercato di 
convincere il primo ministro 
giapponese a colpire con san
zioni il Vietnam anche se ini
ziative di questo genere so
no sempre degne di un cer
to pericolo ». * In realtà le 
parole di Deng esprimono a 
chiare lettere l'intenzione di 
Pechino di aggredire un gior
no i popoli della penisola in
docinese ». 

Il viaggio del vice primo mi
nistro denuncia altresì — se
condo le Isveztia — « il ruolo 
pericoloso che Pechino svol
ge oggi nelle questioni inter
nazionali ». 

Intanto Pechino intensifica 
la sua campagna di appoggio 
al deposto regime di Poi Pot e 
amplificando i successi che 
le forze fedeli al passato go
verno starebbero ottenendo. 
annuncia con un editoriale del 
Quotidiano del popolo la for
mazione di un « vasto fron
te unito per una controffensi
va contro le forze filovietna-
mite ». Il giornale precisa che 
si tratta di un «.< Fronte unito 
nazionale democratico e pa

triottico » costituito dal go
verno della « Cambogia demo
cratica » 1*11 gennaio scorso, 
quattro giorni dopo l'abban
dono di Plutoni Penh. 

11 fronte, secondo l'organo 
del partito comunista cinese. 
ha ora assunto il controllo 
dell'antica capitale di Angkor 
Wat, nella parte nordocciden
tale del paese. Gli osserva 
tori si domandano se ciò non 
preluda alla formazione di un 
nuovo governo di coalizione 
come quello che fu guidato dal 
principe Norodom Sihanouk 
durante il suo esilio a Pechi
no nella prima metà degli an
ni settanta. 

E' lo stesso Quotidiano del 
popolo a suggerire l'analogia, 
scrivendo clic la necessità di 
un vasto fronte unito risulta 
chiara dalle passate * espe
rienze della rivoluzione cam
bogiana » nonché dalle espe
rienze compiute durante le 
* guerre di liberazione na/io 
naie» in altri paesi, tra cui 
la Cina stessa. 

Va inoltre ricordato che Si
hanouk ha recentemente ac
cettato un invito del vicopri-
mo ministro Deng Xiaoping 
a tornare a Pechino, dov'è at 
tèso la settimana prossima 

Sihanuk 
disposto 

a tornare 
al governo 

in Cambogia 
NEW YORK — n principi 
Norodom Sihanuk si è det» 
to ieri disposto a tornare A 
governare la Cambogia con 
« viti regime pacifico e de
mocratico » ed ha chiesto la 
convocazione di una nuova 
conferenza di Ginevra per 
porre fine ai combattimenti 
in corso nel suo paese. 

Sihanuk ha esposto al gior
nalisti il suo « piano di pa
ce », dopo averlo presentato 
al segretario generale der-
TONU. Kurt Waldheim. con 
Il quale ha conferito per ol
tre un'ora. 

Il principe cambogiano ha 
Inoltre annunciato che do
mani, lunedi, ripartirà per 
Pechino, per tornare a sta
bilirsi in Cina su invito del 
governo cinese. 

I prodotti tipici e genuini del meridione 
direttamente alla Coop. 

Pasta di semola Amato 
g. 500 290 
Pomodori pelati 
S. Marzano 
g. 800 350 
Pasta di semola Lecce 
fusilli, g. 500 O Q A 

Pasta di semola Lecce 
orecchiette, g. 500 390 
Olive verdi giganti 
Olivercoop 
g.750 1.090 
Olive nere giganti 
Olivercoop 
g.750 940 
Melanzane in olio 
Olivercoop 
g.500 680 

Una vendita speciale per far apprezzare a tutti i consumatori 
i prodotti più tipici e genuini delle regioni meridionali, dove da anni 
la Coop opera concretamente per valorizzare e sviluppare le piccole 
e medie strutture produttive locali. 

Pecorino sardo da tavola 
"Graziola", l'etto E - f Q 

Pecorino Romano 
l'etto 

Limoni Sicilia 
il kg. 620 
Arance Tarocco Sicilia 
il kg £QQ 

Liquore Aurum 
riserva speciale 40° 
ci. 75 3.790 
Arance Moro 
il kg. 610 
Confettura di fichi ALCO 
g.350 620 
"Aggiungilapasta" 
g.410 320 

Antipasto in olio 
Olivercoop 
g. 500 950 
Mozzarella Bufali 
g.120 480 
Salame Napoli 
S.B. - l'etto 298 
Salsiccia Napoli 
S.B. - dolce e piccante 
l'etto 298 
Olio extravergine d'oliva 
"Cima di BHonto"#% 7 Q A 
anfora 1.1 . « • • m 5 7 W 
Provola affumicata 
l'etto 378 
g.235 980 
Pecorino sardo stagionato 
"Gallura Fiore", l'etto A 4 fi 

Coop Casa'79 

"Aranca" 
spremuta di 4 arance 
ce. 170 240 
Ciro Rosso 
ci. 72 850 
Moscato passito 
di Pantelleria 
ci. 72 1.850 
ci. 72 

di Sardegna 

1.450 
Amaro Averna 
ci. 75 2.350 

Confezione 6 piatti 
ceramica é> EZf\f\ 
piani o fondi éL%www 

13 
ceramica 
decori assortiti 5.250 
Confezione 6 bicchieri 
da vino 800 
Confezione 6 bicchieri 
da caffè 55Q 

Caffettiera 3 - alluminio 

2.900 
piezoelettrico 
(tassa inclusa) 2.700 
Ferro a vapore e a secco 
con termostato J A C / \ / \ 
regolabile l O . O U v J 
Confezione 2 padelle 
antiaderenti O O C A 
diametro cm. 24-26 w « O W V 

Confezione 6 piatti 
"Vereco ambra" o ( 
piani - fondi - frutta **m} • I l • 

plastica pesante 
diametro cm. 32 A C A 

Confezione 4 insalatiere 
Plastica A A A 
diametro cm. 14-18-20-25 ^ V V 
Confezione 6 coftellmi tavola 

1.100 

Brandy Florio V.S.O.P. 

2.490 
Elisir S. Marzano Boraci 

2.490 
Ischia 
rosso, ci. 72 1.050 
Ischia 
bianco, ci. 72 1.050 
Rosato del Salento 
ci. 72 650 
AgISanico del Vulture 

1.850 
Malvasia di Sardegna 

1.890 
Cannonau di Jerzu 
ci. 72 1.270 
Nuraghe Ruju 
ci. 72 1.270 

Coop,i consumatori insieme per la qualità e il risparmio. 
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